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Oggetto:  

Diffida ad adempiere nei confronti delle Associazioni di Promozione Sociale tramite 

trasmigrazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore che non hanno adempiuto 

all'obbligo di aggiornamento delle informazioni e di deposito degli atti, ex artt. 8 comma 6 e 20 

comma 1 del D.M. 106/2020. Cancellazione dal RUNTS, sez. b), degli enti inadempienti. 
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IL DIRIGENTE 
 
 
 
 

PREMESSO che: 
a. il D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2 , lettera b), 

della legge 6 giugno 2016, n. 106) stabilisce, fra l’altro, che: a) presso il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali (MLPS) è istituito il Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), 

operativamente gestito su base territoriale e con modalità informatiche in collaborazione con ciascuna 

Regione e Provincia autonoma (art. 45, comma 1) ; b) il predetto registro si compone di sette sezioni 

tra cui quella dedicata alle Associazioni di Promozione Sociale; c) la procedura per l'iscrizione nel 

RUNTS (con individuazione della documentazione occorrente e delle modalità di deposito atti) nonché 

le regole per la predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gestione del registro sono definite 

con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, previa intesa in sede di Conferenza Stato-

Regioni;  

b. il Decreto ministeriale 15 settembre 2020, n. 106 – “Definizione delle procedure di iscrizione degli enti, 

delle modalità di deposito degli atti, delle regole per la predisposizione, la tenuta, la conservazione 

del Registro unico nazionale del Terzo settore” - dispone, fra l'altro, che, ai fini dell’espletamento delle 

attività di competenza, sono individuati, secondo gli ordinamenti di ciascuna amministrazione ed in 

coerenza con la procedura informatica prevista (allegato tecnico A al medesimo decreto): a) uno o 

più soggetti legittimati all’adozione dei provvedimenti di iscrizione e cancellazione degli enti dal 

RUNTS e degli altri provvedimenti dell’Ufficio previsti dal Codice; b) uno o più responsabili dei 

procedimenti finalizzati all’adozione dei provvedimenti di cui alla lettera a);  

c. il Decreto Direttoriale n. 561 del 26 ottobre 2021 della Direzione Generale del Terzo Settore e della 

Responsabilità Sociale delle Imprese del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in attuazione 

dell’articolo 30 del sopra citato D.M. n. 106/2020, a far data dal 23 novembre 2021 è stato reso 

operativo il Registro Unico nazionale del Terzo Settore (RUNTS); 

  
PREMESSO, altresì, che 
a. con la Delibera di Giunta Regionale n. 228 del 26.05.2021 è stato costituito l'Ufficio Regionale del 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, incardinandolo presso la Direzione Generale per le 

Politiche Sociali e Sociosanitarie 50.05 - UOD 50.05.01; 

b. per l’effetto si è reso necessario, con la D.G.R. n. 323 del 20/07/2021 di variazione dell’Ordinamento 

della Regione Campania, rinominare la UOD 50.05.01 della Direzione Generale per le Politiche Sociali 

e Sociosanitarie in “Terzo Settore, Ufficio Regionale RUNTS e Servizio Civile”, nonché aggiornarne e 

modificarne le competenze;  

c. con il D.D. n. 1022 del 24/11/2021 si è provveduto a meglio determinare ed articolare le competenze 

dell’Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, anche suddividendolo in 

sezioni, stabilendo, tra l’altro che l’adozione dei provvedimenti di iscrizione e cancellazione degli Enti 

dal RUNTS e gli altri provvedimenti a dell’Ufficio a rilevanza esterna previsti dal Codice del Terzo 

Settore rientrano nella competenza esclusiva del Dirigente p.t. dell’Ufficio Regionale del Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore; 

d. con la D.G.R. 408 del 31/07/2024 ad oggetto “Attuazione L.R. n. 6/2024 - Ordinamento Regionale”, è 

stata disposta l’articolazione in Settori e Unità operative delle Strutture Amministrative della Giunta 

Regionale della Campania e, per effetto di essa e della riorganizzazione e ridenominazione degli uffici, 

le relative competenze sono state attribuite alla UOS 205.02.01 “RUNTS, Parità di genere, Terzo 

Settore”; 

  

  
RILEVATO che: 
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a. gli enti di cui all’allegato A sono stati iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), 
segnatamente nella sezione di cui all’art. 46, co. 1, lett. b) "Associazioni di Promozione Sociale" del 
Codice del Terzo Settore, per trasmigrazione dal precedente Registro Regionale delle Associazioni 
di Promozione Sociale e dal Registro Nazionale APS, ai sensi dell’art. 54 del Codice del Terzo Settore; 

b. ai sensi del comma 2 dell’art. 54 del Codice del Terzo Settore, gli uffici del Registro unico nazionale 
del Terzo settore, ricevute le informazioni contenute nei registri di cui al punto a, provvedono entro 
centottanta giorni a richiedere agli enti le eventuali informazioni o documenti mancanti e a verificare 
la sussistenza dei requisiti per l'iscrizione; 

c. l'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ai sensi dell’art. 54 co 2 del Codice, 
con note prot. 0172770 e prot. 0172779 del 30/03/2022 richiedeva agli enti APS e ODV, in fase di 
trasmigrazione dai precedenti Registri Regionali (L. 266/1991; L. 383/2000), di comunicare 
informazioni e/o documenti necessari per il mantenimento dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
Terzo Settore (RUNTS); 

d. a causa del mancato riscontro nei termini assegnati da parte delle APS e ODV coinvolte nel processo 
di trasmigrazione - ex art. 54 del Codice del Terzo Settore, l'Ufficio Regionale del RUNTS, con nota 
prot. reg. n. 0562013/2024, diffidava le APS inadempienti alla trasmissione della documentazione 
necessaria per il mantenimento dell’iscrizione nel RUNTS, ai sensi dell’art. 48 comma 4 del D. lgs 
117/2017, entro il termine di 180 (centoottanta) giorni; 

e. con la stessa nota, l'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore preannunciava 
la cancellazione delle APS dal RUNTS, in caso di ulteriore inadempienza nel termine assegnato, ai 
sensi dell’art. 24 co. 4 del D.M. 106/2020; 

f. al fine di dare la massima pubblicità e conoscenza, la suddetta nota prot. reg. n. 0562013/2024 è 
stata pubblicata in data 10/12/2024, nella sezione “Politiche Sociali” del sito web della Regione 
Campania e nella sezione “Ufficio Regionale RUNTS” del medesimo sito web; 

  
RILEVATO altresì che, nonostante i successivi tentativi di contattare le APS inadempienti, anche 
attraverso il supporto dei Centri Servizi Volontariato (CSV) competenti per territorio, risultano ancora 
inadempienti n.143 APS, come indicati nell’Allegato A -parte integrante del presente provvedimento, che 
non hanno provveduto, al caricamento della documentazione necessaria per il mantenimento 
dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo Settore tramite l’apertura di apposita istanza di 
variazione sulla piattaforma telematica del RUNTS, sez. b) “Associazioni di Promozione Sociale” ; 
  

  
ACCERTATA la sussistenza, ai sensi dell’articolo 50, comma 1 del decreto legislativo n. 117/2017 e 
dell’articolo 23, comma 1, lettera e) del decreto ministeriale n. 106/2020, dei presupposti giuridici per la 
cancellazione dal RUNTS, sez. b) “Associazioni di Promozione Sociale”, degli enti di cui all’Allegato A del 
presente decreto; 

  
DATO ATTO che ai sensi dell’art.24 comma 1 del decreto ministeriale n. 106/2020 il provvedimento di 
cancellazione è adottato dall’ufficio competente del RUNTS; 

  
CONSIDERATO che: 
a. gli enti cancellati dal RUNTS sono tenuti a devolvere il patrimonio residuo ai sensi dell’art. 9 D.lgs. 

117/2017 e dell’art. 91 comma 2 D.lgs. 117/2017; 
b. anche qualora i sopramenzionati Enti intendessero operare fuori dal RUNTS, sarebbero, in ogni caso, 

tenuti a devolvere il patrimonio, limitatamente all'incremento patrimoniale realizzato negli esercizi in 
cui è stato iscritto al Registro, ai sensi dell'articolo 50, comma 2 del decreto legislativo n. 117/2017 e 
dell'articolo 25, comma 1 del decreto ministeriale n. 106/2020; 

c. a seguito della cancellazione dal RUNTS, ai sensi dell'articolo 91, comma 1 del decreto legislativo n. 
117/2017, gli enti destinatari del provvedimento di cancellazione non potranno recare l'indicazione di 
ente del Terzo settore, di associazione di promozione sociale o di organizzazione di volontariato 
oppure i corrispondenti acronimi, ETS, APS e ODV; 
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CONSIDERATO, altresì, che per effetto della cancellazione, le suddette APS perdono, con decorrenza 
immediata, ogni beneficio conseguente alla pregressa iscrizione nel RUNTS, con particolare riferimento 
alla possibilità di sottoscrivere con le amministrazioni pubbliche di cui all’ar ticolo 1, comma 2 del decreto 
legislativo n. 165/2001, le convenzioni disciplinate dall’articolo 56 del decreto legislativo n. 117/2017 o di 
partecipare a co-programmazioni o a coprogettazioni con le medesime amministrazioni pubbliche; 

  

  
RITENUTO, pertanto di dover procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 
e dell’art. 23, comma 1, lettera e, del D.M. 15 settembre 2020, n. 106, alla cancellazione, dalla sezione 
“Associazioni di Promozione Sociale” del RUNTS di cui all’art. 46, co. 1, lett. b) del Codice del Terzo 
Settore, degli enti indicati nell’Allegato A al presente decreto; 

  

  
DATO ATTO che non sussistono situazioni di conflitto di interessi, di cui all’art. 6/bis della L. 241/1990 e 
dell’art. 6 co.2 D.P.R. 62/2013, come da dichiarazioni agli atti di ufficio (prot. n. 0460966/2025), resa in 
ottemperanza alle disposizioni vigenti di cui all’art. 6 bis della L. 241/90, all’art. 6 co. 2 del DPR 62/2013 e 
all’art. 6 Codice di Comportamento dei dipendenti della G.R. approvato con D.G.R. n. 612 del 14/11/2024;  

  
VISTI: 
i provvedimenti normativi ed amministrativi e tutti gli atti richiamati nel presente atto e, in particolare: 

• il D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii., di seguito “Codice del Terzo Settore”; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 106 del 15 settembre 2020, e 
ss.mm.ii.; 

• la D.G.R. n. 228 del 26/05/2021;  

• la D.G.R. n. 323 del 20/07/2021;  

• il D.D. n. 1022 del 24/11/2021; 

• la D.G.R. n. 408 del 31/07/2024 ad oggetto “Attuazione L.R. n. 6/2024 - Ordinamento Regionale”, 
con la quale è stata disposta l’articolazione in Settori e Unità operative delle Strutture 
Amministrative della G.R.C.; 

• la D.G.R. n. 589 del 06/08/2025 di conferimento dell'incarico di Responsabile della U.O.S. 
RUNTS, Parità di genere, Terzo Settore, presso la Direzione Generale per le Politiche Sociali, 
Politiche Giovanili e Sport, al Dott. Alessandro Cappuccio; 

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli Uffici della UOS 205.02.01 ed in particolare dal funzionario 
titolare di incarico di particolare responsabilità conferito con ordine di servizio n. 320126 del 26/06/2025, 
sulla base della quale viene resa la dichiarazione di regolarità del Dirigente della medesima UOS; 

  

  

  
DECRETA 

  
1. di cancellare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 co. 4 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e dell’art. 23 

comma 1 del D.M. 15 settembre 2020, n. 106, le Associazioni di Promozione Sociale (APS), di cui 
all’Allegato A al presente decreto, dalla sezione “Associazioni di Promozione Sociale” del RUNTS 
di cui all’art. 46, co. 1, lett. b) del Codice del Terzo Settore; 

2. di precisare che le Associazioni di Promozione Sociale (APS), di cui all’Allegato A al presente 
decreto, soggiacciono agli obblighi di devoluzione di cui all’art. 50 comma 2 D.lgs. 117/2017; 

3. di precisare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinnanzi al tribunale 
amministrativo competente per territorio, entro 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURC, ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.lgs. 117/2017; 

4. di inviare il presente provvedimento alla Direzione regionale dell’Agenzia delle Entrate per i controlli 
di competenza; 

5. di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di rispettiva competenza: 
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a. all'Ufficio competente presso la Segreteria di Giunta; 
b. all'Assessore al ramo di competenza;  
c. agli enti interessati; 
d. all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione Amministrazione 

Trasparente/Regione Casa di Vetro del sito istituzionale ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 
23/2017, nel rispetto delle indicazioni di cui alla nota prot. reg. 0007503/UDCP/GAB/CG del 
22/03/2019. 

e. al Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) ai sensi dell’art. 2 del D.P.G.R. 20 
novembre 2009, n. 15 

 
 
 

 

 

Anita FLORIO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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